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• n u ò v o ministero è ufficìalmen-
te costituito.';. 

\ • • 

h^Gazzèìta Ufficiale del Becjno 
"''"icò iérserà ì' relativi decreti. 

detti decreti furono accetr 
tate le dimissioni dei ministri Ro-
"bilanij, R|coUi, Taìani e Genala ed 
entrarono a far parte, dell ttòvo 
nìinistero, Crispi, Saracco, Zanar-
deliì, BertolèViale ; il Depretis poi 
irilitò niinisterQ passariWdàgiyn-
terni agli esteri. 

11 ministero 

1^^ Pipixig^lnvepe tornati aljiaenp alla 
posizione che avevatóo prinQa.r4^1i 
fatale 19 maggio, e, con pòco, si 
potrà riparare ai danni subiti in 
questi due anni. L'esperienza del 

ripassato dovrebbe giovarci per qua­
che cosa ; e sé torneremo indìetiro 
non potremo ormai che incolpare 
noi medelìmi. pe pop otlepenpffpo 
quanto voleyaigp, sta U fattQchp, 

còtt 

-.KM 

posto come segue : 
Presidenza ètl esteri. 

Agostino. 
In temi. 
Guerra. 
Marina. 

^ [ 

Grazia e Giustizia. 

^Cft% 

pi Tlrmammq sovra una cliipa dì 
sastrosa dì fronte al precipizio; 
spetta a noi soUàntd HapproÀttar-
pe per progrediref^^^spettiamo a-
dunque oculati. 

• • ^ 
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Casìelar pon muta, 1=? ' 
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••;-V Depretis 

Grispi Francesco. 
Bertolò-Viale Ettore. 

r • I ' 

Brin Benedetto; ' 
Zàhar-

••ni 

éeWì g^ipseppe. 
: Ist^'uziom^Piihhlica. Coppi no 
Micl|^le. 

Agostino., 
Agricoltura e Commercio. 

Grimaldi Bernardino. 

Ma glia ni 

i Si l'ic.ordtìr^i^no i iettori del rumg^^. 
che si è ftiito iQjtprno alla npj.Ì2ift cjija,, 
CàstetRr avesse promesso tregua alia 
srtònàrchia epagnuol^ in omaggio alla 
qualità dt védova e Hi donnk'^^sventa-
rata dell' attualo roggeaté donna Crl-

Ecco itìvece cfee cbsa scrive il Ca--
,,.^te|à'r in un sl^H'^^licolo sXkUs^ Nomells 
^éoue sulla politica democratica in 

spagna."'.'. -^ ••••.-•" • '• ••- •• •' ' :•• ' 
: «Quanto a noi, denoocraticJ Spagnuo-

^cienjza ed il nastro oacui^.ci w m 
sono II ùompito ai restaurar^ la He 

della nazione, come anche le ul 
l i lpe elezioni supplerri 
•fermano. ' 

D'altra parte è strano che, pur 
pedèndo il pptère e in véro arie-
culo mortis il'Deprotis quale mi-
mstro dell internò non sia stato 
" mmeno neutro e abbia anzi a 

n imo dei propri prefetti lottato 
pvunque e' era prp^|^lìtà di lotta. 

i|(a#Mine in ispecialità a Sa-
jvona ove i cagnotti del Romognini 
Jottaropo j||g|^Ì|i,MS et rostris per 
salvare il pericolante Rolandì eòa-
trò il Sanguinetti, 

E strano per^ dèi pari che uomi-
ti opposizione abbiadò de-

cli'n^ta' recisamepte la candidatura, 

didatj trasformj^^i. Ciò eliciamo pel 
Sg.ng,uinetti a Savona, coiiie pei Dò 
alla Spazia e pel Maccarani, a Fi-
'reT?2.ev Se! gli uomini più autoré­
voli e di'cifcostariza'mostrano pau-
ra che volete ne sia delie oiasse? 

FortuìtìttmeKte "la 'cal^lSlura 

)a. 
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? "Lime PUÌIÌML- Saracco Giù-
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pw&OÈtcfli e per venire a capo di dueàta 
meta gloriósa noi doBbiattlo ripie|ftci' 
»̂? ;i?oi £^3|S8h«d^^%à|iittirfi3a%;W)iaDQo 

ìòrosè lezioni mjpresse per njamorosu 
feruo sulla nostra darne e inatezze 

Moelle noatre::«nCa||>i Io io dichisro; al-
trettantO! ebo i patrioti Ungfaeredi che 
Kl'iM'^fi aleraanni, che i sdemocra-
liei uauanij che \ rsvoluz'onarl fran­

gila grazia e giustizia collp > p ^ » ^ c ^ ^ ì r ^ ^ ^ ; B i . t r b v à\: 
dèiii. La nomina compìess iva i ì é ì i coniarV colla realtà, di ricobdurrò là 

'̂̂ *̂̂ ' ' * Repubblica coi Oi.esai legali, ed una 
'vojtacho noi'l'a'Srerao di'consòlidarìft 1 
;con una grande transazione colle tra 
diiionj conservatrici 0 ètoricbp della, 
nostra in(|omÌta razsa». ' ' ' 

Tale dÈchiarazione è molto impor­
tante per lo svolgersi deétravvenVmVri-

I tî în Spagna. 

IlrtiBinitìtero si eonj^ltìterà coUa 
Bòmìna dei Segretari Generali, Il 
CoccoOrtù è positivo che tornerà 
1»!^ " l . . ^ . _ : _ • • _ • - : • „ : . * : „ : „ c r " ' ' * ' ' ' ' * '-^"^ 

segretari delineexà meglio l'indi-
rizzo e il programma de), nupyô ^ 

•;Cìpriàni è liquidata per metà ; lo 
fu tuttavia soltanto per metàVcioò 
!a^Fgf l ! ; -mentFeSI |^f Ì r t - lS : ' ' 
venna. E un tanto qt suada^iEnato, 

n Quanto si dovrebbe e si 

consiglieri provinciali non lt> può cor-
tamento eslWré̂  da' tutti, ÌQ ispecialità . 
da ^uel certo tata ohe in altri tej^pi 
vo)̂ ^^^ r̂egalare id'jìHeaé nostro it iW-
nioso tràmvifl, e che brìllEiva per !a 
Bi?a' afìsenss alla seduta in cai Venne' 
deliberato il tronco ferroviario che 
duve congiungere Cavar^ora alla fer­
rovia Padova-Chioggiai 

/ .La 'conferènza Agrìcola data lo 
scorso venerdì nella sàia teatrale dal 
prof. cav. Pergetitino Doni richiamò 
un numeroso uditorio; fra cui davano 
ponipa di 8è alciine eleganti signorine-
e signore più desideroso certo di farsi 
vedere ed ammirare Che di appren* 
dei^ le nozioni'4^ ag;ricoltura. - • 

,11 dotto conferenziere Svolse egre-
gjamente li tema prefisso e si ebbe 
mentati applausi dai convenuti. 

Un bravo di cuore al valente ora-
ffSWé, ed un ringraziaménto al Presi-
!derì|e della Società Agrafia dì Chiog-
gi#ffee gentii&nte ai fóce promè-
tore della cóhfarenza. ' 

^%i'll prossimo lo scioglimento della 
Società Filarmonica, 

.ì 

Riservo ad altra mia ampi raggua­
gli in ^rt)posito. ' • " f 

\-.(}nr^ì^- lif -SSiUf-M. ìM -. ; l' ! -.^f' ^if 
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furti, né d'altroché possa aifoddeipe, 
e distiubaro la quieta ptibblica? ' ' ^ 

L*8U4ore di quella cWrìspodcìobzà 
adunque, ó non è^di questo comune 
e fu ftssai mate informato, o li» è ed: 
aìlora^ moàira quasi dì odÌar€i:% 
proprio paesoa poiché colia sua corri-
spondenaa eî ao ha d^^^nolacd àiìa 
pubblica o^ìmotì&f gli abiiaiiti l i qué 
sto cotóìirll^i^è gente bWÌt^,tótìh-« 

W i i i fm; sì'può f r a n c a d « ^ dfl-ìo,: 
la'lóro ìndole è tale che nulla di me-

Iglìo 'si' potrebbe desiderare. ' 
A iooìo subordinato isarare adui 

io credo, che in luogo d'essere quieì 
comune il vero tipo'di aparchia.'co 
me 4ic6^ l'ièicolo; io slano-% notim 
cont^rtute nella dotta corrispondenza; 
per ora faccio ])unto. 

-• - ^ r 
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v^ 

il l\mì± ìm iin 

' -.m^i 
ma 
aveva ormai djntto di sperare.; 

Così la candidatura di Napqleo 
ne Golaìannì do 
socialisti; ma esso 
abbandonata, bisogna dedurne che, 
iôM sMaiisti ravennati noti coriì̂ * 

«aili^..— E' quasi Qoìto lo sco-: 
nrimeòio dell' angolo del Palazzo Du-
cale verso li ponte dellarfaglia : il 
lavoro di scalpelljno non eiiero com» 

' " , -

Fu messo a posto di questi giorni 
j) gran trave armato a sostégno della 

- L ^ | . ^ . 
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goin^n ĵiantj djsl pari gii apprezzi 
7imentì dei vari giornali ; e; nel 
co.mplesso sono d'accordo à sini­
stra qùf si tutti mi diflitlare nel 
•Vecdiio, ma àvénìiò '̂Tiducia in Ciri- ^ 
spi e\anarde]Ìi ; i moderati e tra- ' 
sformati ifÈ<^rfrlgftà) mostrare ' 
fiducia ;in Depretis ma si compren-
d#phé non sono, capaci di dìgqr4-
rè'ì niiSvldue collèshi che si è 

w - s '-uii 
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tolti §eco. 
Certamente la surrogazione di 

Crispi e Zanardélli a Rdbilant e a 
Eicotti è la cosa che a tutti s\;m- ^ 
ì ^ l ^ ^^^ *̂ *̂ ^ °^ ^Ros^aino è\^e, 
corii'piacerci non possono invece 
i ti'asformisti senorichè dolersi^Seìla, 
scomparsa di quei RoDuaŝ t por,-. 
tato, taóto sugli scudi dalla cricóa « 
ultra conservatrice e còsi ignobir;-
m e % c^d!3to e quella del $\mkii 
che fu ;JtpMgrbatore impenitente 
dell'eseròito. "Viceversa poi lo Za­
nardélli: all# giustìzia e U Óri^pi 
all'interno sono guarentigie che 
1 altuale perturbamento di ogni 
moralità interna deve cessare 

Quando si pensar», ^che punto 
eravamo rjdqtt.ì, non SI può cì|0 
rimanere confortati ; pensiamo qh^ 
tutti gli uqrntni nostri eranp fino 
a pochissimi giorni espulsi; che 
nelle anlTninistrazìom coMWtììi si 
appareqchìavà il consoiidainehtb 
degli uomini di destra; qke lo 
stringimento dei f̂t;̂ m.r̂ 0ra fa t to i 
Ì3ehénziO dell'Austria: che per poco 
riqii avemmo mìpistrp, io un vero 
inìftistèró di destra, afflie « ì a i 

ijresero 1 utuità della elezione, o, 
ir che e pm probabile, la ouestio-, 
ne non^èi tanto di socialismo quanto., 
'di' maggiore pervertimento. 

Consohamoci tuttavia che Forlì 
siiisi affennatàsovra^un.nome tanto •-
autorevole, ,• .quale Aurelio Safn; -. 
lecco runica consolazione per le 
ultime elezionij ip attesa che spari­
sca un maestro di cappella, che con­
duce a risultati tanto deplorevoli 

• V . ' ' • ^ . . . . ( ' '.''1 - • 
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Dcmienica ̂ ^|^qrq|uQgq le,elezìo-
ni suppletive. 

J^ Mtà P̂ *̂ ì̂ ® ?̂ altri riempi, 
con uria dozzina dì Cqllegi sì a-
yrebbe dovuto cogliere Foccasione 
per fare:,;Una splendida dimQÀ^ 
zione 0, almeno, una lotta 
ma di partito. 

iQ v̂eĉ ^̂ ftoh ci fu quasi ombrai 
di lotta; ovunque si fece questio-
nó personale ; fossero nriinisteriah 
od'Opposizione i sorteggiatrnon 
sì, pensò che alla ioro rielezione; 
si, sfece questione d*ammirazione^ 
alle persone^anzichè .uHa^^ièstio-^i 
ne di principii, come èi avrebbe 
potuto e dovuto di fronte special-
meritè alia crisi minì&teririlè''^He 

e deleteri. 
M ' • • ^ 

DA-
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2 aprite. 
V 1 . . 

^^ÌW'?"'A-

C o n s i g l i a C7«,sia ! 
v- M, : 

^^^ùtit^j;^^Bf& pwTia — CoBsCeronais : So-
" - 1-

\ i • : " r I i-'T 

pu 
jlità dell'insigne iiìoriuméiito. ' 

Si contiincierà subito' l'armamento 
deU^isP^rtta ce.^tral? della faccìatti'ver^ 
^%^^^ M .. 
•lavoro nella frtcciata sul Molo si ri- ; 
tiene che potrà essere compiuto m 

.W-Ì l̂.»s*is». _-̂  Fu-teniìtjt.-^rAssem-) 
iblea annuale dei soci della B à o ^ 
jMuitua^popojare per|l* appro^vazione del 
Biiancio, il quale riuscì ottimo,segui-;; 
ta ndô ^̂ me 11 e o111 m e,.̂ 4r,a4iz• o,nr'̂ ;e>̂ 'Vie 
ti;acciate dalP ex t)irettor'e G. B. Gà-
ppan' che della Banca stessa s'era fatto 
I'.incarnazione ed al cai benessere mi­
rava iti tutti i W U i tìì^^con tutta la 
3ua energia. 
• Nuòvi consiglieri furono ©letti 1 si-
gnóri: CarmPÒIÌ/^vi;:*AÀrà88ertóan 
in- sosiituzioViG^lll'èigriètì Frà'nèès'chi-^ 
hì„ZaTjfln. Furono rìaogfeimiti i si^ 
gna»:?,J^b^na, J ^ ^ M y ^ i e Paneila. . 

sit Questa .votazione è oggetto a vari 
commerit), perchè frutto-d» una lotta 
Vivace. 
^ Cod*i§ Venezia. 
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1^ 

;teró 
Luzi^ati! 

attraversa il paese. 
-Questo proY^jh quale/deiezione 

ci abbia gettato il ministèro De-V 
mì}^ ? 7 IP? ŝ ara difficile l'oper^ 

ciaiìtà cf̂ e il notck0 solo del pe— 
pretis è i più che sufficiente per 
{orre prestigio e fiducia, nel paese 
che al solo nominare il Vecchio di 
Stradella rimane sgomento. • 

L'òpera dei nuJWVtoihist^i para 
Quitidì beh grave, se al paVIamen* 

^r ismo venne dato i?n colpo cosi 
crudele. Inatti ŝ î i occqrreranno 
per scuotere le intorpidite membra 

Un atto che assai disgustò fu com-
òmio dal Consiglio Comunale nel a 
seduta del SS marzo p, p. 
! Sii u^i||^a?<Ji^riGonft^'^«Ì^>'«'l5Ì^'^" 
m!:n^, di uî o del m^É.. mtM con-
dre;i-j;h9 e^erpHÒ 8#|»ro ' ;a: d p ^ ) ^ 
l' arte sua con gt^erale soddìsfusione 
dei cittadini ; edJk^Consìglio Comu 
n«la con voli otto favorevoli a nove 
contr^ari f̂ egò la riconferma. i 
' gòWtri> l'aJ.to cpfppipto sì ribelle 
pelano taluno fra gli stQ̂ sBi 8(?8tenì-
lori dell'attufllo ammiriistrazione. 

Facciamo plauso alla lodevole con-
dotta di questi sig^noii consiglier'3 e 
bìasinniatvio ta tiuscuratezza e non-
curapza di'^berti a|t(;i che, mancando 
alla seduta, rcjÉiero pos^tiìiie H yo^o, 

!^. L'organetto sO f̂tìÈo del ì^u«ì¥ 
cjpio fra le lod' altisonanti ;è1ra Giqn 
|.a |8 le insoloii^e ai corrispondenti del 
BacchigUonet non dirneniica à\ eneo 
miare. i sguori cqnaigliori provinciali 
c^o si pr^8tarqnp con effic^^&^^e pre-^ 

• r 

murona CQopefazioi\e ^d ottenere la 
ferrovìa al nostro Comune. 

Osserviamo che sa la lode può es­
sere meriti^ta da taluao dei nostri 

. - , • I 
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3 aprilo 
Jn.una corrispondenza; del 3Q de-

còr^o,'^^ipiesto Comune, inserita i n i 
codfito accreditato giornale N. &l 
lamentavasl che per inettitudine del-
i'aqaminìstrazione comunale il paese 
si trovi in. preda alle più alrqci con-
vuletouì; disordiaei guerra ed anar­
chia, SjsirebMro all'ordiiaoder giorno; 
diattUo c>,ò nulla alla papla I 

La concordia e la tranquillità fra 
gU abitanti di questo comunlo regna­
no sovrane;^ l'atìimìnistrasiorie cólpa-
naie, touuto ciileolo delle condizioni" 
ioli li de! paese, cerca ogoi*%ie?zo^ 
presentandoàì il bisogno^pi^rchè lo 
leggi ed \ rpgolfimenti abbiano d'es­
sere rispettati; essa esercita la sue 
funzioni franca 0 sicura del pro^srio 
operato, e npu tanto facile,' corno 
vuole ravticolista, viene da altri 'a^i 
dombrata; a conferma di ciò*li> pro­
va la cr i t ica giudiziaria di questo 
comune che da molti mesi non regi­
stra aeasun fatto, né di risse, uè di 

1 sera (4) nella SUI del Cìrcolo 
Elfcoralo Poplolare in Piazza Duòmo 
l'esìmio prof. Giulio Alessio teàBe la 
8,* delle conferenze dallo steaso Cir­
colo, promosse. ' '•• \ •;• 

Importantissimo in aèstesso il 1; 
impreso a svolgere dal ^^g^bferenzìeifè 

per'giunta, d'attualità locale. Quanti 
eressi oltreché i^cìent'itìcì, si con 

npttono difatti al tema: « L'tlniier-
sità e il suo avvenire > ! 

Né pretendiamo seguire Ì%grBgio 
avvocato nella sua C(Snftrenza'f'4ertà 
confarenze bón si possono ria'a^umere; 
si: riafe^sumcho c(ue11e che hanno alcuni 
punti principali, su etili, a preferenza, 
fermareM'aiieasionQì non si pòssòliiìr 
riassumere quelle, come quell&^-dlt* 
l'AleBsio, che soiìPliVori a aiagrtea 
e in cui non v'è, per cosi dire; no 
parola di più dette" Strettamente ne 
cessarlo per venire attraverso à h a r » 
razióni e argomentazioDÌ a una eóiJ^*« 
clusìone strottamaate logica. ' " 

Siccome difattì l'Universitàvè l a 
base dell'azione àcientifica; cofPH^BJV 
ralore incominciò dal rilevar© come 
duo sìeno le specie delle Università; 
la professional© e la •scientifica. ^ ' 

La vera Università scientìfica ce la 
offre la Germania ove appunto alla 
soiéhKk colla base deità massima aa-
tohomia, si lascia il libero campo allò 
sviluppo. In Francia invece Napoleo­
ne I approQttò del sistema professio­
nale con cui di più concatenare lof 
piversità allo Stato ed è logica la n 
fsessità per cui oggi la Repubbli 
jfrarice'sVtorna^sul^cambiino passato, 

Oon-cha però non si vuol dìre^'cho 
|o Stato in tiìtti i' sistenii nOii c'entri 
un poco; ma c'entra certo pochissimo 
in Germania ove le Università' soi^o 
Ubere corporaaioni. ©i quì !a forza 
anche dei ^lìberi^ab^Éttìf^di qui la 
facilità alla studentesca di fieqben* 

t^are Taula più promettenlf ; di qui 
mìnpr precisione noi titolo della oat~ 

tedra e conseguente larghezza nello 
' ' • • . ' , * . . . 

svolgimento dello mateno per partdit 
'fleì singoli professori 0 mag^ioi'Q avi--
Muppo n^'armonia complessa del!^ 

scienza, che così soltanto può innal-
zarM a più sereni ideali. 

In lùlia non stiamo troppo a sì« 
sterna germanico, che in omaggio slìo 
utilità pratiche dériviiati dall'attua­
zione dulia libertà, il cauferenzìorQ 
mostra di predilig;ere. 

Egli vorrebba che anizi ovunquo Io 
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ibniversìlà SÌ ponessero su (juosto ter 
r ^ ^ fecqudyî ^L^^^^ progiessi. 

Ma, per att^^re consimili progolti, 
ôgOR vederne quali ne sono i bi^ 

«ilei. E l* oratore conviene che le 
condizioni dei bilanci dalle nostre U-
nivorsitàaono miserrime, qui ove per 
giunta le tasse che pagano gli eco 
lari spariaeono nel vortice de\ bilan­
cio dtfllo stato, mentre sì dovrebbero 
«rogare a favore dei sìngoli professori 
là proporziono dell' importanza della 
materia o dolio ore. (Notata bene I 
4aUe ore, mentre qui in Italia vi sono 
tanti professori che pur -godono di 
lauti stipendi e non fanno, una lezio-
no in un annoi) * 

" S e se università fossero autonomo 
otiiobbevo, corno avviene anche in 
•L_^ - ' • - ! • r i L - i ' • 

righiltorra, .assìcuia;:;8Ì eredità; qui 
nulla, infoco ^possono possedere di 
Itroprio. Questa sarebbe però soltanto 
una risorsa dell'avvenire. 

Non bisogna nemmeno fidarsi trop> 
\o in aumenti di sussidi per parto 
deìlo alalo. Sovra iì bilancio della Pu 
btìca lalrozione ìa istruzione uuWer-

'MMÌ"-

ISIS !><•! 

partìtr^^gresaistft padovano sosten­
ne sempre, siccome parte vitale dal 
programma, la necessità di rialzare 
le sorti del nostro Archiginnasio me-
ÒS&ÌM la conclusione di uu Consorzio. 

sss "niS*r^^BHt*tJtf^^^^J 
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gitana gravita in proporzioni mag 
g\ori th% ani bilanci degli aUfi^ 
siamo dìfatti al 29 37 per cento, men­
tre la Francia è al 24; in Austria sia-
ino a l l 4 ; in Inghilterra appena aO.87! 
Lo stato italiano potrà adunque di 
ben poco aumentare i sussidi alle U-

. • • ' - - • . • i l - 1 L - 1 " ' ' - • < * 

nTversìtà anche per l'avveoir^, in* 
iquantochèj se i bilanci generali per-
snetteranno maggiori larghezze, le si 
dovranno senza dubbio spendere prì-
iifla nel soccorrer© l'Istruziono Prima­
ria ohe à^li base d*ognì istruzione. 

Chi deve adunque provvedere ? ai 
chiede l'Alessio e senza esi tW ri-; 
sponde: rOomutirTle^Provincie. 

Ci ilMo certe ragioni che si ìm0Ì^ 
gono localmente OTinfacri dell* am­
biente generale dello Siato e certi-
vantaggi per assicurare sul luogo un 
eventuale migliore andamento ammi-
nistrativo nonché un lustro maggiore 

Jl^campròndono ; i t t t i . Di qui iVìtiióa 
dei Consorzi dei Comuni e della Pro-

r 

•vincie; dì qui i progressi notevoìissi-, 
mi di tante Università, come Torino, 
Genova, Catania, Messina, Modena, 
Parttia, che raddoppiarono^^^loro slu-
denti. Poiché soltanto a Ŝ jiUŷ ŝi, Nur 
|)o!i, Roma e Padova non sì provvide 
a questo sistema, ma però a Napoli il 
Consorzio sta per essere fondato o Roma 
•vi supplirà con un nuovo perfetto po^ 
liclinico.,Notisi poi che se le Unlver-
sita minori ne risentono, minoriiilat^ 
taggi, non ostante le spesse Ciò'a" 
causa della mancanza delle tradizioni, 
le Università maggiori,?, peri' la forza 
appunto delle tradizioni, ne riaeniono 
vantaggi maggiori. Di qui la probW 
bilità eziantì^.,cti© leUniveiiltà mi% 
injri comprendano esserrmeglio il sa-
griflcarsi, visto che giammai colle 
primario potrebbero competere. 

Fra queste Università brillanti di 
tradizioni vi è l'Università di Pado-^ 
l y , qui Galileo getiò gli studi^grìpi 
cipali della sua tciénza ; da qui jpar-
tiva i\ primo grido di guerra contro 

Gesuiti; la Republica Veneta l'amò 
^ affetto -divjspeciale predilezione, 

siccome W pupilla degli occhi suoi. 
Con W t ò tradizioni, cui tutttì îl Ve-
noto.è interessato,;è più clitafo il do 
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vere dii.riahare con un consorzio'la"^ 
Università,, tanto piiì che se il Ve­
neto è infiacchito per la debolezza 
degli: ultimi, anni della Veneta Re­
pubblica e par r la dominaaiono etra-
niera in questo seéployqlesto focolare 
di, forti studi può che ristorare l'f forze 
infiacchite ed elevare^^i^o spirito dei 
Veneti. 

£ colla > necessità dei Consorzio in 
• • • > i 

cui tutto il Veneto concorra in prò 
della UniWsità nostra s.p|j||Jva lo­
gica'la conclusione della; conféfeWza. 
' La quale fu accolta con religiosa 

attenzione e con vivi applausi da parta^s 
dell' el^ettisflimo uditorio ch^ stipavi#^ 
l'ampia sala. Per parte nostra nulla 

il conferenziere dimo 
strò ancora una volta nel mQM 
brillante il proprio ingegno, la pro­
pria dottrina, Impropri prinoipii liba* 
ralì, pei quali appunto nel seno del 

?£EfQ"TREraADISGIESZEMfaRàLl 

RendlcoiifoflìM seduta 3 Aprile 1087 
• 

; • 

La seduta è aperta nel locale della 
Società a S. Mattia sala di Bacteritì*^ 

ia alle ore 12 li2 alla presenza dei 
— ' l ' I 1 • ' 

s lgnrt ^ ^ ' ArtinìiE.^ IBerlesB ^ot^oP 
A. N^^^ipanestrini comajiiprof G ĵCa* 
nostririi dott. R,, Bai Fiume C, Da 
Toni dott. G. B., Paolelti G., Saccata 
do cav. profiffPi A.., Secco cav. À., 
Sichar E., Tombolaa Fava dott. 0., 
Zatti dott, C.̂  

Apirovatìyj^P^ V. dell^Mma se-
duta^^ikchiar. comm §!b. prof Cane­
strini pres, della Società espose le 
condizioni in cui attuulmente sì,tro­
va la Società, dimostrando come la 
importanza d'essa vada sempre più 
ìn^fliMtandosi, e riguardo %|4Mime-
ro degli scambi con altre accademie 
scientifiche e per l'accrescimento del 
numero dei soci. 

li cassiere prof. Eornano proseutò i 

Sii-

conti ponauntivo é^|;ft^fintiv#if%uali 
veniiifo del tutto appJS^til 

Fecero quindi seguito le letture sul 
seguente ordine: 

; Il socio effettivo dott. Carlc^Zatti 
assisionte al R. Istituto Chimico del­
l'Università riassume il proprio lavoro 
sai Soj^azi 0 corpuscoli ami^i4 |^Ìa; . 
Fovilla pollinica,; accennando aift̂ isUl-

ì ottenuti lo scorso anno dietro l'e­
same di un buon numero di piante. 
L'esito pjù importante su questo, che 
mentre ìSomazi di alcune specie rea-
gi^c^no prontamonU in azzurro col-
Tiodio, presentando forme e, dimen­
sioni costanti per una medesima spe­
cie, altri di specie diversa davano coi 

1 • • I , 

preparati iodici solo una debole rea­
zione in giallastro od affitto nulla, 
mostrandosi sempre,globulosi e minu-
Hmm^ Il dott. Zatti appoggia^n4o|i, 
su tatfattoljfllllsedtte catègorilm 
piante, chiamando eusomatVche quelle 

,?ii%0Uis corpuscoli fovillici manifestava-
no la reazione azzurra e vo^osoma:-
tiche quelle con Somazi a reazione 
debole 0 nulla. V 

11 socio etìettiyo Paolettì allievo del 
R. Istituto botanico lesse la ìntroduì 

Posola il presidentfyj^aBsenSA del 
co. Ettore Arrigéni presentò une nota 
di que3t*uUimo « Sopra un uccello 
nuovo por l^avìfauna italica ». 

Il vice-segretario dott. G. B. De 
Toni da parte dal socio effettivo ìtalo 
iMiani, accennò in breve affò scicpo 
della memoria spedita da quest'ultimo 
c'^BTiaìcuni crostacei isopodi terrestri 
ossorvati nel Veneto » . . . 

Terminate le lotturs,,8Ì passò^ 
disoussioue intQrno ;̂aUa seconda adu-
nanza del corrente antìo. 

La Presidenza, ottemperando al 
voto di alcuni soci manifestava l'in-tà 
tenzione di scegliere a ritrovo per la 
prossima seduta la città di Rovereto^! 

S^iShchè la diffiooitàdi o tMIre i l^ 
permesso daU%J^utorìtà locali, facendo 
temerò la non riuscita, il vice segre-̂  
turio propose che qualora non si con-
seguisse la concessione, fìlno da orasi 
destinasse come sede della Riunione 
estiva la cHtà dì Beìjunp̂ ^̂ ^̂ ^ 
ne pî JàaìÈiQtìiil̂ : ap^v^ t fo 

DeUa odierna seduta diètro propò;sis 
sta della Presidenza venne a voti una­
nimi eletto a socio onorttrÌo>lMllustre> 
scienziato comm. G iampaolo professor 

sita. Vennero poi accoUi cMé soìl" 
offettivi i' signori LunaMllni (R. Ca­
nestrini ed L. Moschon) Zanotelli (A. 
N- Beriese e G. B. De Toni) e Za-. 
netti (G. e R. Canestrini) nonché come 
socio corrispondente il segretario del' 
i§inisteroj,4i agricoltura industria e 
commercio. 

-La seduta fu sciolta alle ore 1.30. 
\ Dott G. B, De Toni 
: , vice segretario. 

Il (Dalla S t James Gaiette) i La '^ 
gnora Liliìan Nordica ebba un vero 
successo nella parto àWyioUtta s&h 
bato scorso. E^sa non ricevette nò 
mazzi di fìorì né corone al finire della 
rappresentazione, un fdtto che ri­
guarda più la prima donna che non 
il pubblico, né venne dessa acclamata 
al suo primo apparire sulla scena col 
soliti segni conven^onali di approva­
zione. &!u vonne molto applaudita dìp* 

poi nei hrìndisi ed ancora dopo '̂ 11 
duetto con Alfredo ed essa can|^Ì|fti^^;i 
dagio dell'aria n Ah forse è luit con 

ifé8^Q espressione e fislltìgro con tanto 
brio che il pubblico me-fu colpito in 
modo^lale, che al calare della tela 
^ 1 1 ^«""^ t;hiamat||(iL^i;j|^^||ia,fion 

^m'--

^ 

1?^n : . . . . ^ 
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3 * Cs te^na- ia . — If|SÌpdaco'"1i\ 
publicato l'elenco nominativoi^fìltco 
loro che in relazione al Manifesto 1** 
aprilo corr. dal Distratto militare per 
oggetto d'istruzione,apparteno^t^^alU 
3*,4^itè|^iria a nati negli anni 1885 e 
1866 devono presentarsi il 2 mag|Ì§ 
4887 p. V, 

; t* Caat0gsùs»lga. —• Il Sindaco pu-
blicó pure l'elenco nominativo dei 
soldati di 1* Categoria .della Classa 
1864 chiaqaati sotto le armi pel 15 
màggió;,p*:,v. 

nm^ 
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aggiungiatno; 

baria del prof. Saccardo e dal cui esame 
generale concluse che delle 26 specie 
ivi contenutesele sono da ritenersi 
gonuin#t tutte le altre debbonsì ri-
^r i re ail'^^|i|, od ^lU'altra di queste a* 
ciò a càusa del numero assai '^^m^ 
stretto di carattei'i differenziati, giac­
ché, méntre questi in certi organi 
appaiono molto incostanti, in .alti) 
per converso si mostrano di una gran­
de unitormità^ 

\\ soiiiò effettivo dott. A. N. 
Beriese lesso nn breve sunto de! suo 

' H I r • •-

lavoro € Intorno ad alcune specie poco 
note del genere Leptosphaoria ». Dopo 
^ver dimostrato l'insufiicìenza del gè-
nĵ ?:̂ 1%?7iae»ùa,. provò che nella fon-
daziona.4ì riuoyitgeneri vennero rét« 
ttflcate specie vecchie sopra esempla 
ri non. tipici ma bensì trovati da mi­
cologi posteriori ed erroneamente ri­
feriti a qualche specie nota; in tale 
modo l'egregio dott. Beriese potè sta­
bilire che la spaeria sepiucola del 
Fries non corrisponde alla omonima 
del Berkeleìj, la quale appartiene a 
tutt'altra famiglia ed inoltre convalidò 

ìdL-Leptosphaeria litoralis del Saccardo 
^rroneamante^;4bbattuta dal Relj|i|/ 
' Dopo di'^SiPii socio effettivo Snri-
co Sicher anche da parte dell'altro 
socio effettivo conte Ettore Arrìgom 
degli Oddi consegnò un suo lavoro 
col titolo « Notizie sopra alcuni uc­
celli anomali del. Veneto, » premet­
tendo alj^pi cfniirftìllo scopo^^l^te. 
memoria rimarcando in ispeciakinodo 
un caso di iperpneumaticità scoperto 
in un pulcino. 

•*tik^y!:fef. 

SlKisr Lil-
Violettat 

A titolo di curiosità riproduciamo qui 
tdair Evenitig News e dalla St. Jame0 

Ga?eii0#*giudizi intorno al splendido 
saocésso pUéWto da quasU î 

^BuTle maBsìmé' sòena lòndinésu sottoi 
le spoglie di, quella stessa Violetta 
Valéry di recente rjimorosa memoria 
pel nostro pubblico; e ciò anche co-, 
me storia, retroij^^ttiva . nei riguarc|^ 
di Padova e della distinta impresa^ 

" ^ • • • ' - - • " - - J p ' ^ ' ' ' • ' - • ' '•• • 

Bolelli che B84i3^a aveva4||^ortunR 
di avere. ' . 
, (fi&WEvening News): La 
iian Nordica nella parte di 
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fece il suo debutto, e poco dapo es* 
sorsi'pr&ftliyttis.plla scena essa mo-
sOTia sua grande abilità. Questa àr-
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tista ha una voce di soprano dolce e 
flebile, e nelle noto acuto però essa 
è forte sonora e comeun campanino, 
poentre il suo mo^p di sceneggiare è 
semplice ed efucace. 

1! modo ammirabile in cui''la' Si-
" . ' . • . . ' 

gnora Nordica esegnFÌl^di|ftQye passo ; 
« passo staccato » in Ah forse é lui, 
produsse uno sco'ppìodì" piacovòle sor­
presa ed entusiasmo nel piìiììliiico, chat̂  
applaudi la giovane artisti ripetuta­
mente. Nel suo duetto con Germont 
spiegò ancora la sua rara abilità d| 
I fmta distinta, e bòrvchò le più im-
portanti scene con'>lZ/Vedo fossero 
state guastate dal freddo sceneggio 
del sig. Ria (tenore) essa non nonpel'-
tanto le esegui con tale virtuosità e 
(scioltezza da ottenere un vero suc­

cesso . Essa venne ricpmpjii|.||a con 
'ÙQipvftzioWe completa. Se mal* non oi 

apponiamo questa abile artiilita cantò 
qui anche altra volta quando il si­
gnor Gilmore colla sua orchestra a-
mericana diede dei concertiHin que­
sta cit'tE Essa passava allora sotto il 
suo vero nome di miss Liliian Narto# 

Come attrice essa face rimarcare 
L 
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un puntò in cui ordinariamente ogni 
Violettiif tranne fsrse la Patti, sa tro­
varne alcun effetto nella scuna cioè 

^ 

qtjando Violetta pVQtìde concedo da 
^llffit^o, congedo ch'egli j^ljiène iotó-
potaneò, ma che essa crede eterno. 

Senza vtìlor seguire la sig. Nordica 
•nella sua parte à\ Violetta scena per 
scena, basti BÌl?dire che esisa la ese­
guì perfettamente' bene, specialmente 
però a&WAddio del p^^ssafOiiiM finale 
jdell'lfto jijl quale essa produsse una 
impressione profilnda. 

Questa artista poGsied̂ e. un marito 
negativo e due positivi; essa non at­
tacca alcun p||30 troppo elaborato> 
qpndo ossa non è sicura di eseguirlo 
•alìa^'jj^lfkziope, MìSggia còMtìiP^^ 
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inente e canta perflt'taraenta intuoè; 
nata. E ;gU. è impossibile di sentirla 

b 

cantare senza rìmBnerne immensa-
mente impressionati. Nd.l suo canto 

^ ^ - I I 

e sceneggio essa rammenta di. molto 
' i i é a i i t r Nilsson. . -̂  '" '' 
,: filata-«lé^li^rBl©' p®ll^te ' 
La Sisia elettorale poUiica^ compilata 
in baH9 alla legge 24 settembre 1882 
N, 999, riveduta dal Consiglio comu» 

' WiPnella seduta del giorno 23 marzo 
d., festa p u ^ l i ^ j ^ a lat^o il g i ^ ^ ^ 
15( corrènte nel cortila terreno del 
Palazzo CQunicipale. ^^^:' 

Alla lista stessa è unito 1* elenco 
I 

dei nuovi iscritti dal GonsigHo|*^non-
che l'elenco di coloro, che avendo il 

non possono eaercitare il relativo di •>. 
iMritto elettorale perchè si trovano sotto 
:4e armi nella qualità di sott* ufficiali 
0 soldati ovvero appartengono a corpi 
organizzati per servizio delio Stato, 
delle Provincie a dei Comuni. 

Gli appelli contro la della lista ed 
elenchi annessi dovranno esaere inol-

(Oahcerto XXIX) Offtjrto^Ur sera da 
U solerte direzioaa di Mssto Cìrcolo. 

Assistova un pubblìcrtumoroso ed 
eletto -^ fra cui mone bollo signora 
— che applaudi calorosomante la gen­
tile signorina Zitliani e i signori Poi-
ìjni. Toma,.dmagotto e Baragli, i 
quali tutti eseguirono alla perfeziona 
ioj avarifttis3Ìiho ed attraente pro­
gramma*- ^^^^ 

Bastò un vero entusiasmo VAllegro 
tài Tachhikow ky, che il merito ela-
.fVatissimo del aimpa|ico nàasstro Pò!« 
lini ci feca^degnamente apprezzare, j i 

. voi Iva il 6Ìs, ma l'egregio'concertista 
ci vogalo invece W pfeUìdlo à\" Saint 
Saèns che raccolac pureii vivi butti-
Kjuni dell'intolligenta miìtorio. 

Vive congratulazioni. 
'' -86."'Blinda n e l terrena»$<»• 

iPffarta pervenute ftl^fliOoraiiato: 
si'-.Gomune di S. Giorgio in 

Bosco 

• ^ . 

fComune di Fdntaniva . . 
Sindaco dì Fontaniva par 

offa^l^j^coUedàlOo-
mitato locale. . . . 

MSindaco di Fontanlva por 
ricavato di un'accade­
mia promossa dai Màa-

8tì*&?^""*'>. • • • 
Comune di Saletto . ; . 

L 
62.73 

» ^3lj2à 

5G,07 
50. 

rmm 

H. Prefetto di Padova: 
Pel Comuneidi Monselica. . > 200. 
Per offerte cìttiidini dì Mon-
' salìcfr^U'SWsionedel 

• • . • ' 

servizio funebre pei de-
funPdi Saati e Dogali 
a vantagf^io dei dan-
noggiati L g u r ì . . ._ 

Per offerte della Società,o-
peraia a Società figli 
del Lavoro di Mon^a-
lieo r%a^pjte nella fe­
sta suìU Rocca di Mon-
b Q I I C O • « a ft • t 

Pei Comune di Battaglia. 
Pel Comune di Solesino . 

» 101. 

i l . 
100. 
100. 

L . : 7 9 2 -
Somma precedente B 4898.6S 
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0 saràdato dalla Società. 
citlttadini l%ne ai nostri . ^àfJkM 

•A 

_ • - ^ r_ . ' : 

Vf^M e fin d'allora essa 
e durevole impressione. 

ava una 

triti alla Commissione, elettorale pro-
vìnciàle direttamente, òp^urrWmazzo 
di questo Municipto, 

L'appello deve essere presentato 
antro il giorno 20 aprile alla Com-
toìssioné^^^lettoraie della Provincia, a 
notijficato eiitr̂ o lo stesso t6rn| | |^^|J^ 
r interess8|0ii,|^yi9(i'chè si imp^fgna «nftĝ  
iscrizione. 

e b i r r a . — A termini di legge i, 
recipienti dì vetro a di terra cotteÈt 
per la vendita al minuto di vino^birrà^' 
ed altri liquidi devono essera sotto* 
posti al bollo dì prima verificazióne. 

Non essendo tale disposizione da^ 
l ' i ' :•£ 

tutti esattamente osservata, coai i tra-
sgrespri alla medesima sonò invitati 
ad unifdrmarvisV ©n\ro il corrent^i^ 
mese, e ciò a l̂̂ ìeffatto di non'iiilcopr 
rare, oltre al sequestro dei isolativi 
recipienti, nelle penalità di logge, 

goei .e là iV: Inooragglapuiosii -
to* — La Società d'Incoraggiamento , 
è convocata ;in Assemblea generale 
^er giorno di Venerdì 15 Aprile fiorr. 
ed ih elio di mancanza del nmmi 
legale dei socii pel succtìssivò giorno 
di Sahhaio l6 corr. sempre alU- ore 
due pom. per dtilibararo sul seguente 
ordino del giorno: 

i° Comunicazioni della Presi» 

2," Relazionodlì revisori deiWri i 
£3ul consuntivo 1888. 

I l . 

S.** Concorso della Società a fa* 
vore del locale Comizio Agrario. 

«?lH"«Jwlàè U'^lurasàaì'aalco. — Itiu-, 
sciassimo il privato tra 

^ ^ • ' - : . : . : 

- : > J - " L t - i i , ^ : 

i jTr ' 

^y -
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Totale L. 5690.68 
;1P«^^| | | | o|pSiira2(B.----.per venìra 

in aiuto,dì un operaio dSìfa^ .città sì 
darà domani sarà (mercoledì) alle ora 
8 uno spettacolo straordinario nel Tea-

•••• ^ M v - i i ^ r - • • • . ••• , • 

itro Garibaldi, e noi esortiamo il pub­
blico ad accorrervi numeroso. 
• Los 
Aiace in 
Big. Tullio Carnpèllo primo basso as-
soluto 0 del maestro Umberto Toma, 
accompagnatore al Piano, nonché del 
signor Santalo Carlo prof, di Corno. 
: Ecco il programma: -

. . PARTS PIUMA 
1. La Mola sb^i i f issa — Sig.-Pio-

ton Vittorio. ' 
S. Il passaggio del Danubio coi tram-
>: poli sulla corda tesa—- Sig. Mau­

rizio Giacomo. 
3. W,ft|hingipn — Sig. Micheli^ Ro­

mano. 
Verdi — I Lomhardi, aria - Pagano 

--ifSigg. :T. Campello'e U. Toma. 
PARTE SECONDA .-

4. Doppia Scala sui trapezi : —• Sig|f, 
pmton V, Maurizio G. e Miotto 

S.^LWomo mosca — Signor Fanzago 
Pietro. 

flglJM — Fantasia per Corno oaU 
^l'opera 11 Pirata -r- Sigg. Santato 0. 

e U. Toma. 
AÉfiinppi a terra — Sigg. Pinton P. , . 

Zacchina^to L. e Favaro G. 
Gomez — Saltìatm: /icsa,.romanza-

Duca d'Arcos -^ Stgg. T. Gampello e 
.Toma. 

• . 

PARTE TERZA 

7. La Scala magica - - Sigg. Pintoa 
V: e Favaro G. 

^4.,,Salita di M ^ ™ i all'Olimpo — Sig. 
Maurizjo^G. 

9. I figli dell'alia — Sig. Maurizio Q. 
e pinton.^V. . 

Apofl '̂ni — L'Ebreo, grana* aria — 
Sigg. Ti Gampello e U. Toma. 

p,v 

l l j -

# 

NB. La. Banda a Uaione » gentil­
mente concessa suonerà dunuitè gli 
esarci?! ginnastici; 

Vigtietto d'ingresso; alla Platea e -
I, Loggia L. 1 — Polirono L. 1 — 
Scanno chinso cent. "50 •— Al Log- • 
gione cent, 50. 

Palphi, PolWna e Scanni saranno 
vendibili a cominciar^ dal giorno 1.* 
aprile p. v, al Camerino del Teatro, 

NB^ii biglietti si vendono' presso il ' 
'IMIfltfo Mingatti Gaetano Vi* del 
Sale. 

r^iT^--^ 

# 
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Ittiisco ClwSco. — Elenco ani do-
naiori poi masi di Gannuio e Ftìb-
0m> 1887':" 

Gancetti dottor àìfftióvanni — Pa­
lazzi dottor Giuseppa "-sMfiasqtftfìgo 
co. dottor Luigi — Salfnin fratelli — 
Tocchi prof, di Stanislao, dì Parma 
— Società Veneta peti» imprèse e co-
.struzioni pubMich. 

i r « a e r ò fiarllsÈèiai. .—• Molta 
gente ierserà allo spettacolo di pre-
stidigitozione e dì illusionismo, dato 

-dai prof. Fournier e da miss ZDVO. 

Il prof. Fouraior non ci ha; dato 
r • 

nòoUa novità; ma ha eseguito tutti i 
giuoahl oolU mas|]ma preeiaione e 
•valentia., * •**'' ' ' ' • 

E fu vivissimamente appìaudiVo ns-
siemènàlU brava mins ZevO. 

L'armadio misUriosa dtìsi?) nel pub­
blico meraviglia, ed interesse. 

Le persone che eotr^rono in que­
sto armadio si sentivano istintiva-
mente trascinati a buttar via giac-

^ • • 

sUettH, gilot, scavpe, e.., tutto qhello 
che avevano in dosso, 

.1 

L'esperimento si fece su due per­
sone del teatro in mezzo alle più 
.grasse j ^ ^ t e deg^^Ri^a^r i . . 

Stassera nuovo e variato spettà­
colo. Molta gante acéorrerà senza dub­
bio 3 appfiiudire il'Sistiuto professor 
•^ouniier, 

• 

Una a l àk, — Fra negozianti di 

ohe l'Uomo di ctiore, il quale sv la-
scierà da loro adescare, che vorrà 
sèmpre qualche tiuova'prova del fa 
nptneno, e che laaciorà iì proprio 
cuore nella fossa degli ftlchimic!, non 
vorrà mai credere. 

Due s:i6rni dtln Almanacca 
fi Apa*!!*; Mar̂ fidfi -^l^tjore Carma­

gnola (B*. Buseone)! illustre oUBit. 
,|COj|dott, di Carmagnola. 44à2. 
"Martpdi santo. 

^ 

àpE-ile Mcrcoìcdì '^Mnate Conti 
And-ì dotto letterato, ppQiaé fi­
losofo celebre, padovani Ì637> 
1749 — Mercoledì santo. 

:^«é^s:,,:^,r; Ora quèlm' povera donna eh'?, colle 
proprie grida, diede l'allarme, rimase 
^8Ì conturbata che, rincasata, si mi* 

• Poveretta I 

'-Z:^::^::::^ 

Cronaca '^y.:i 

iziana 
. .F i f 

1 > . < 

-i^^^*%^ 

Oh ì io non domand^^^lgl pa­
gamento ai miei ^yventorj, perchè l(Ì 
ritengo tatti persone per bone. 

— E se dopo un anno, per esempio, 
non ti avranno ptigatov^i 

^^ Oh I allora, siccome non ho più, 
cagione di ritenerli p e r s o » Jò ì^bW^ 
quando IOT,OMI conto. 

L r 

lS<llle£eiifto 4pJI.<»:»taeo. Vigilò 
.,M 3 Aprile 

•5-

i 

ascit© s Maschi N.l^': Femmine fe 
. M«aSs?SaU4iim0. —"•••̂. Soffiato Angelo. 
di Giacomo, carrettioro, con Barbiere 
Katalina dì G. B. casalinga ~ Bon-
'venutò Luigi fa Natale, facchino, con 
Selin Domenica di Federico, casalinga 
—- Eampa22o„Ang8Ìodi_Aigo5tino,.con-
tfAdino, con LincetlB Cttrolina di Luigi 
«ohfliina — Pesce^Eoq ĵiip di Giacomo 
postino rurale, con G!aconttett|;,^ene? 
xanda fu Amadeo, sarta — Scniavon 
Antonio di Michele, contadino, con 
Schiavon Afaria di G. B-, contadina. ' 

•Ì!ifr«0. - N^ero Tasihtfif Tilo^ 
mena fu Natale di; anni 43, yillioa, 
coniugata di Oamposampiero. 

D'ALISI tìi PKDOY^. 
1 . ^ . ^ - 1 

.e Maio BiiljP 
11 = 3 ottobre u. s giorno del Rosa-

rio e Sagra ih SMviuzano certi Fo 
ifjetto Domenico, suo fratello Augnsto, 
Rigon bristiano e Piovan Pietro, Vó-
leudo fdsteggiara come loro uso -tal 
giorno fii recarono all'osteria Selmin 
per berne un bicchiere'. Pochi mo-

^ moM dopò ià qiiìéte fu tubata da 
un nuovo venuto certo Garniello Ì3.B. 
che non Hi sa per qual motivo insO' 

^%nlì contro Be Gaspari Giacomo detto 
Bragalda che quivi si t^^vava. Foletto 
Domenico alz»ndj8i per uscire dal, 

"'l'osteria toccÓ ::Ìa -su?ceiti^lità del 
Carniello che improvvisamente lo ag­
gredì gettandolo a terrai R gon Cri­
stiano cercò d'IWfpòrsi come^ îxuiré 
tutti gli altri che si eranO^i^ià a! 
Zftti; intanto Car*nieno estratta una 

?,ToncoU corcava ferire \\ Folatto ma 
qURSti impugnata una Hvoltella che 

^teneva in tasca in difesa di vita scf̂ -
ricò alcuni colpi sull'aggressore fe-

trendolo in modo che pochi momenti 
dopo Spirava. 

t'afmà vetìitil flsplbsa ad un meli-o 
di distanza ma non si potè precisare' 
il numero dei colpi. 

Dilla deposizione dèi testi risulta 
. che: jl dèfuntOi ,̂ f̂ft ; di uri caràtèere 
turbolento e specialmente quando era 

iubbriaco e che spesse volte aveva: 
diff ì̂mata la sorella del Foletto gio-, 
vihe di ottimo qualità. 

Carniello Serafino, fratello del morto,; 
non avendo voluto stante {& intima^ 
zioni dei Foletto staratane 4iscoatO; rii 

L'egregio direttore , della Lom-
hardia.doii. Alfredo Comandìni fu 
vigliaccamente aggredito in Gese-
na„^perchè reo di^,iive,re combattu-' 
lo la candidatura Cipriani. 

L'atto non ha!bisogno di cora-
menli e noi iltristissimo atto nori'J 
designiamo, alla riprovazione degli 
onesti soltanto per,'»l# solidarietà 
dì starapa, 'ma ancBe'perla slima 
vivissima, spinta airatiìmirazlone,;' 
che nutriamo verso queìl atleta dei 
princìpìi liberati che è il Cbmandì-. 
ni, lieti d aggiunta difidividere m 
questa come ih "tante altre lotte ì'̂ j 
saggi convhjcìmènti déH'intrepìcl'o 
onèstissimo publicista, cui mandìa^^' 
mo t Saluti e gli aimurii più cor-,, 
diali. . ^̂  

chiese consigli e eocRorsi al governo 
dell'India. L'Emiro fisce trasportafé 
la maggior parte del suo tiferò a Fi 
zabad ove si ritirerebbe in caso di 
disfatta. 

"WSg5saiaa,,5.— Ka!nnky ricevette 
ili lunga ìvìi'&mà Sioiloff cho^ rimane 
ancora a Vienna. . 

• B*Scèrs>0saaì3"is©, 4 . — La Nowoje 
Wremia annunzia che il.minìstro per 
le finanze presentò a! Consiglio dal­
l'impero un progetto per aùWrttare 
la tassa sui passaporti dói viaggìpitori 
che ai recano'all'estero.'La t^ssà sa­
rebbe pagabile in ^ubi d'Oro. 

un pìccolo salubre appartamen­
to, con buonissima acqua, circo 
dato da giarditiì aì̂ li Eremitatì ili 
Via Arena r |^à248 vicino la Do­
gana: 

^ A famiglia, ove si fa della mu­
sica, affitto moderatissimo. '-

•F. ;ZpN. Vh^ettore. '"' 
^TM&^l ANTÒDIO' Gerente reaponsahiU* 

I -

.> I 

- > 

Hlomu, 5, 01-̂  8.20;.ant. 

; ,1 nuovi ministri teimero consi­
glio per trattare,delia nomina dei 
segretari cenerali. Cocco-Ortù va 
alla giusti^i^, Manotti ali istru­
zione, Delia Rocca all' in terno; 
parlasi di Corvetto o G-andolfi alla 
.guerra^^Marchiori o Gerardì alle 
finanze. » 
- • - L 

Le commissioni parlamentari fu­
rono interessate a sollecitare i la­
vori.,; ,: 

Italie e FanfitUa dicono che De,^ 
pretis, aprendosi;. la> Camera, farà 
un discorso programma. 

La -Mi^iìuma esige ctio il nuovo 
ministero segna netto il programv 
ma della sinistra, mostrasi diffi-, 
dente per DepreCis, ma riconosce, 
essere 'maggiori i suoi ^obblighi 
verso Crispi; e.Zàtiàrdelli. .Questa 
nota della Snibuna fu coh'cB^^data 
Con,jGgLÌiiplìi Ì3à^ Nìcotera, 

Il Ì )fnho è molto riservato, 

Da qualche giproo' abbiamo dì pas­
saggio lo sptìciaìist'a ottico proftì^sor 
IfèysBa©ryi5.lii. :Le lenti; di STbEZ 
ĵgUEO che Egli jpOssTtdo furono rac-
coiuandàte da; primari profdssori di 
Trapela come lefmiglion per conser­
vare e modificare U vista ridonando 
alt' occhio la sua primitiva ,forza ; 

^aaM^JE^tto astato accerWf da molli 
signori che rie fecero acquisto, per­
ciò noi raccoma,ndiarao a lutti coloro 
che avossero ia vista indebolita (Miopi 

fneryhh ché-Wo particolare maestria 
,,̂ ^4,,moÌto bene applicare a qualùnque 
occhio, r esatta laute. 
, Égli; ripara e supplisce fiézzi a qua-: 
lunque articolo d'Qjilijlrà, Geodesìa, 
C^birurgia,. Matematica e Piradi. 
••"Il suo studio.trovasi alE'.^Il6|)rg;^ 

- - • • . I 

Anonima col capitale vdrsaSs 
idrL,23 Wìlient Ĵ 
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'ror® per oggetti di Chlfc|^ia daE^ 
tìstica* Pil?^dfe»y,.;.ei 'dontiare in oro 
giallo io bianco ed altra copaposî siou®, 

Diversi premi da l i re 

'' V 
u : . .1 | i _ - ^ 

- • . ^ H ^ 

i , • 1 ^ . i«,Ogni biglietto costa 
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si 
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Wtìsmti'fis i^^E^ta.aalalS. -^'iCTratte-
nimento Fourniar — ore 8. 

^^•m^ixfSim^/R inen 
>l|^;ij|ij_Ki>r-'^L|- '^- ̂ !fi^f^ -, 11 - . ' • " - ' j ? , - j , 

GO 
3 0 

^̂ ^̂ iche Zanardejli'jche diede il 
nome al Codice di com^j^^ijio lo 
darà ora anche' al̂  Penala. 

\ ministn della guerra e dei la­
vori, .pjibUci p r e ^ g g t o n n o subito 

Ì:|^|-ogetti' relativi àll^Africa e pel 
"tiòfnpletara.e^to dei l av t i i , ferro-
tì'-

-iJ^TliS-ìi. 

5 Apnlà 
- rr-f. V ' T -' " - - f i C - ~ iv i d - ^ ' 

Ma 

^KenditaitaliànS^Sp.OtO 
contanti Lì 

Fine corrente . 
[Finp prossimo i 
ÌGenovo . . . , , 
Banco Note 
Marche. . . , 

[Banche Nazionali. . 
Banca Naz. Toscana 
Credito MfWiare. . 
Costruzióni Venete. 
Banche Venete 

vsirtttij.-: ' 

* « 

t « * - * 

» • 

* • a * 

j 

99 30. 

Coionifìcio Veneziano. » 
« # • Credito Veneto , 

.lyarnvia Padovano. , 
" IGuidovie . ^ . . . . . -

78;75 
2 00. 

• 125; 
2200 
1145 
1020 50. 
333 
361 
211 
275' 
340 
90 

, , : , La:/?è/'o*'maidìce chè**il mini.^ 
covette da questi un colpo di rivoìtella J^g|e^o:sarà giudicata d a i ^ ^ H a t t k 
che lo feri leggermente al ventre.: ., TV^^.. r^r.^ ^»^<^^A^\\\-I..^\^^ ^ U ^ « l i 

Carniello SaraGno, Rigon OristrlW 
e Foletto D,9n(i6nico sare^baro poi an­
dati insieme a casa dal CarnfeMo ove, 
al dire del primo, sarebbe successo 
un'altra scena. I due secondi si rov 

^fìioi in altra casa. a. J i ^^ i eU ̂  
l'acqua., ,. , . ,> • , ; i '•-," ...;. •'! 

Circa la revolverata del Carnìello^ 
Serufino i testi deposero cori molta. 
diversità, ; però Molti "cp^^ 
in precedsnza i! Carniello G. B; si-' 
vrebbe espresse minaccio, tra le quali 
questa: za o mi o lù, mi dei onieni 
grandi no go pauira, de uno ghe ne. 
fassO' do. •'' ,.. '̂ ,' , • ••̂ . •_• 

Perfino: le sorelle del; defunto de-*̂  
posero ini ftiyore del FotettOi;. • .;| 
': Il processo principiò sabato (2) éa*̂  

aBsistetié-sèìKpfe gtÉftì|foUa ,di pbp;olq,;̂  
Ripre#t^r), avrà fi^ae stassera; a 

domani_(0) la prosecuzione del dibat­
timento e la esposufooe del verdetto. 

tutto con nuovo sistema. "̂  - ^ - » 
Eseguisce operàzionJ dantif i tà^ Lo ì ^\¥3^'^_¥.^P "". grwpp» di «I 

WìFdio; resta aperto (atti i gìorai da 

j ' -

ca««e^8 %fm^...,^ - • 1 

'illHI 

i \ 

L"* ^ r T TTi ^-
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to Aba Ghìorghis su 
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M' 

Rendita e valori farmi. 

•-..- •-

/iVpia giornalieraj 
Certe donne sono realmonto brutto, 

eppure mostruno gli' avanzi di una 
bellezza assai passabile; ma ad onta 
di ciò esse attirano, trasoiaar;0, poi­
ché hanno la stranezza, gran parola 
ohe fa paghi, colla quale si cerca i 
desideri insaziabili dlìFignoto. E^se 
rappresentano la commodia del sen-
iimenio 0 delle aspu^azioui; puasano' 
^er la disillusione, che esse conosco, 
no a fon(3o:.|;t!'eB3endo questa l'essenza 
della loro naturi j ma toccano anche 
nel vero. 

Cotali donne hanno una infiìssatura 
•Sotto la mammella sinistra; ecco ciò 
ehe le renda stravaganti, ecco quello 

Un po' di .•- .-pm 

••- CBB l»©li?i MolslSe. — Teleĝ RHifano 
4» Vienifa, 2 aUlJrìdipen<Ì^ilÌi,^ 

Gerardo ICreiter, uccisore di Schlos-
sberg Giacomo, fu impiccato, oggi 
roattiri», alle ore 7. ' 

m^j^ Kroiter rifiutò i conforti dejja 
religione. ; 

,;̂ .,.,̂ Quandp entrò nel cortile del tribu-
^"naìe provinciale, dova s*,erano racco!-
,tB ciro^ óéiVtflÌRe|'|aft|,^gh er|i| |^.ml 
labbro uo leggiero, spi'riso. 

^ Rodolfo nobile de'Seyffied, eia boia 
in Bosnia, era vestito di nero, in mar­
sina, cilindro, g u i W e CWàtta bianca. 

' 'Aî ^̂ inomento dell'esecuzione, il car­
nefice ai levò BoltanU) il cilindro, te­
nendo i guanti pefaìi^itto spettante 
alla nobiltà-

Il Kretter rifiutò il bacio dai boia. 
L'esecuzione capitale durò tre mi­

nuti. 

Crjspi non costituirà un gabi-
netto privato ma si servirà di im­
piegati de l SUOJ ministero o delle 
amministrazioni provinciali., / 

== A Massaua.fu Jtrattenuto da. 
Gene un 
periore delPIstitiUo abissino a Ge-

;«^rusalemme. GenÒ l'arrestò perchè 
: fipp, dal principio delle compìica-<it 
>^zlonì aveva ordini di arrestare 

tutti gii alti personaggi abissiniiVi 
La .Riforma però4;dubita 'dell'im­
portanza dell 'arrestato. ^̂  /• 

= Robilant chiese essere messo 
in disponibilità. • 

Nelle oiTelleàe J^ ia^e l® 
e n t i ih Padova Piazza 

d'Italia,e Via. S,vImmuto 
PREMIATE 

Unità.' 

.'¥^ b i g l i e t t i SI può otterìsre" là vincita, 
dèi GRAN PREMIO — ^ — • 
di lire ^ 
' ; ? • 

- :•,.-

I I 

. '^^:j ' i '^ '^ "y. Ogni gruppo 4yoi,nque Biglietti còsta 
1 

n^ 
5^ 

ti 

lor 
(di gilUWnque formato) 

•'Si"cóhservaao fresche mólt ì^ 
ni, e quindi da preferii'si per ftl^né 
regali fuori dî  città: ). *; 

Spedizione nella provincia r f i M ì I 
mediante^ invio ad Angelo Bi'igetiti' 
di vaglia postile. 

Lia •i-^ •i 
•m f . 

' - ^ 3 h - ' L 

I bigUotti si acquistano in, PADQFà. 
presso il B meo l ì . • itm.msM^. a 

^ : I 

•^* Mm&»-Wmmtm.mm ALLA LUCE 
• • ^ 

T IS l i Ili UM lì 
ì ' . : ' 

m u o r e p e r spas .̂̂ î a^ .̂̂ MB eaa-

Pavia ler l'altro, verso ÌQ 6 pum. cer­
ta G. Adelaide d'anni 20, tftìjlàva por 
fine a* suoi giorni gettandosi nel Ti-

'cino. ' , 
Fortunatamente fu vista da una 

donna alle giii grida accorse il car­
rettiere Fcabaoconi Ernesto, il quale, 
vincendo^stla corrente, potè esuarra 
quella disgraziata dalla acquo « mi -
lerla in salvo, e mercè la pijopte cure 
avute oìi^a'tr&vasi fuori dì perìcolo. 

1 • . ' 

(àqémid Stefani} 
lasaa, 3 . i - Giunse l'Ocean, 

noleggiato dalla :RegÌà 
di gUijiCPÌo. ; i : ' • ; 

l.tBtóJiIa!*'sa, -t. ^-4 il" Times ha da 
Vienna: Stoiloff'etìbé uri nuovo'cbiró-^-
quìo con Kalnoky- Questui r iptè- che 
l^^ìillìvft non ;hai modificato la,sua pò, 
litica, e. non permetterebbe roccupftjQL: 
zione militare dèlia Balg.iria,'> :̂̂ toilofr ; 
fu sodàVsfaitissimo delia dichiaraiione,' 
che ItfSft al governo bulgaro .piena 
libertà negli aff.iri dal paese. 

Il Morning Pokt ha da Vienna : Con-
Bènaiente Ri^a bey/; i reggenti bulgari^ 
diressero al govierno rumeno unlungòfi 
dispaccio, relativo alla condotta dei 
bulgari rifugiali^ in'Ramenia. 

h Times ha da Calcuta: Grande a^ 
gitazione fra i (SHzais, prSfifÈlfìti aU; 
tamente contro ila tirannisi dell'Emiro 
dell'Afgauistan. Dicasi che si ftppella-.^ 
rono al governo dell'India perbhè lì" 
aititi a deporre i'ÈmirOi^SrHdesi ge­
neralmente che il regno di Obdurrha-
mftfelpn dorerà lungo teijcipo, 

W r e n a © , ' •*. «ft^'Stamaae è morto 
;il senatora Cij^rìani, 

K®BMlÈay^ -i. ^^Noiìzie da Labore 
recano che l'Emiro aUarmatissimo per 
r agitaaione della tribù: dei Ghilzais 

cHiRunao DI Ymmà 
I l 1 ' I -, ' 1 " V , . . . . • -

àgli Er^tnitani m/.fìanQg,JÌArena 
, Via Ballotte,: N- 3248.: : 

tìpepialista pePbtturaturtìdi limili 
• .Applica,. Î ey^s l̂, 0,8>«iBéS®v« m. 

concio la nuova invonziofis @©iaBi% 

Anche quest'anno cdfhè nei fsre-
cedffiti,'per le feste Pàs'^dalìjta^' 
verte i suoi, numerosi clienti, ;ch0 
per dar sfoso alle varie' rìÈhiSste 
delle' sue ' > '.! ^ Zi. 

^If, %ffp 

-^ 

-f tiene apposito personale. 5 

<^-ì 

l | r -

fc^-

é^pVImt» pianti» 

Catribiò dì 
ietti pubblici^ 

. r . - i . M - ' " l » i 

. „ d'ogni specie — A i u t a t o e vendita di ef 
ot teHeNa^pWH ed Estere, di Azioni e d ' O b ­

bligazioni "91^ Società'indu-striali e Commerciali, di Prestiti ¥m-
vìnciali, MunicipalUe Ferroviari ^cc . I 

: Anticipazioni di rimborsi, premj e coupous. _̂ . 
, Sovvèhzioni ed apertuire dì credito in conto corrente garantito 

su valori d'ogntìspécie. , . ^ ,. . , ^ , . ,. ^ 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed.Esteri._'^ , ; 
A^^ifica di Estrazioni^*^>torso ed arretrate, dì Lotterie NazuS-

nali i à Estere. . " . / / , - -̂  ; l 
Servizio di Cassa ed Araministraziom private relative a fondi 

ì c i - • • •• ^•''•'^' '•" • • 

lì" Bp^nco-effettua per i clienti g r a t i i t t s i - m f n t © ^ j e r s o i l 
solo rìmSorso delle eventuali spese, le yerihche d u e s t t ó o m , |^ 
infbrmaziom sulle variazioni di prezzo dei valori dali^ip n p t à , ^ ! 
cambio dei titoli, l'incasso dei premi, dei rimborai e deicoupons. 
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per-TEster, 
presso A. 
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